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NOTIZI E T I

Katharina Schober*

Cambiamento al vertice
del CdA di Verlags-AG

la negligenza porta all'errore professionale. In ogni
caso, per raggiungere correttamente gli obiettivi di
un incarico, il professionista deve procedere a una-
nalisi corretta e a una pianificazione accurata del

proprio lavoro; in questo impegno non gli basteran-
no perô le conoscenze teoriche e l'esperienza, ma do-
vrà operare un accertawnto chft'co tafi capaafö m
refaziow« con 1/ comjtôo assimto: ed è qui che si

colloca l'elemento «coscienza» del concetto in esa-

me. In questo ordine di idee, architetti e ingegneri
dovranno in particolare verificare ogni volta con se-

rietà i loro limiti operativi, cosi come précisa l'art. 4.2
del Codice deontologico che impone ad architetti e

ingegneri di adattare «7 nnmcro « Z'amjtaczza degZi mcan'c/w

foro /;mona/i c a? raczzi di cni du/Amgowo o

di cni jöoMono disions... /«7 ic fe «igcnzc dc/Za cowmiZZmza

SMjbcrano Zc Zoro eajbaedd,... di non acceZtari? o di rinnncia-
re Zem/jc.vZioamenZe aZZ'incan'co.**

Leggendo l'art. 4.1 è legittimo porsi una domanda:
l'errore di progettazione e di esecuzione, oltre a legit-
timare la committenza - se del caso - a procedere nei
confronti di ingegneri e architetti davanti al giudice,
costituisce al contempo una lesione del Codice deon-
tologico? Questa domanda si giustifica, dal momento
che recentemente sono frequenti le segnalazioni
all'organo di vigilanza dell'oTiA da parte di commit-
tenti insoddisfatti delle prestazioni tecniche del pro-
fessionista cui si erano affidati. A tale quesito non
Puô perô essere data una risposta genericamente va-
lida ed è compito della Commissione di vigilanza di
considerare di caso in caso come stiano effettivamen-
te le cose, rispettivamente se il contenuto della segna-
lazione permetta di affrontare questa tematica. In
Muesta sede occorre almeno precisare che l'art. 4.1

del Codice deontologico non vuol significare che 1er-
core di progettazione o di esecuzione - anche qualo-
ca sia accertato - rappresenti per sé medesimo una
lesione di un dovere professionale; d'altra parte, va
Pur detto che la stessa norma non costituisce solo un
auspicio dell'Ordine, ma resta un impegno personale
importante e un presupposto sostanziale indispensa-
bile per un esercizio corretto della propria professio-
de e per una giusta valorizzazione della stessa.

* dottore in diritto, già giudice del Tribunale d'appello,
présidente della commissione di vigilanza otia

** I riferimenti dottrinali aile norme del Codice delle
obbligazioni sono dedotti da: G. Zindel, U. Pulver,
Commm/öTO di ß«.«7ra, or i, ed. 4 (2007),
relativamente agli art. 364 e 398 co.

In occasione della 49" Assemblea generale ordinaria
della SA per le edizioni delle associazioni tecniche
universitarie (Verlags-AG), tenutasi il 17 giugno 2015,

Martin Heller (Zurigo) è stato eletto nuovo presiden-
te del CdA. Heller riceve il testimone da Walter Joos
(Sciaffusa) che ha fatto parte del CdA per 32 anni, di
cui cinque in veste di présidente. Franco Poretti, por-
tavoce del CdA, affiancato dal présidente sia Stefan
Cadosch, ha ringraziatoJoos per l'impegno prestato
al servizio della casa éditrice e dei suoi prodotti (le
riviste TEC2i, tracés, Arc/iZ e il sito web espazium.ch).

Martin Heller. Foto www.hellerenter.ch

Martin Heller, lie. phil. I, nato a Basilea nel 1952, atti-

vo dal 1986 come curatore e dal 1990 al 1998 come
direttore del «Museum für Gestaltung» di Zurigo, ha

assunto dal 1997 le redini del museo «Bellerive» di Zu-

rigo. Heller è inoltre autore e curatore di diverse pub-
blicazioni e progetti espositivi e collabora con musei e

università a livello internazionale. Nel 2003 è stato
direttore artistico di Expo.02 e ha fondato la propria
azienda culturale, la H«ZZer EnZgq&rZsei (www.helle-
renter.ch), attiva soprattutto in Germania, Austria
e Svizzera. Dal 2011 è incaricato della pianificazione
contenutistica dell'«Humboldt Forum» di Berlino. II
neopresidente è stato membro del CdA della Vitra

Holding AG (2004-2008), e dal 2010 ad oggi fa parte
della Meili, Peter Architekten AG, Zurigo. La Verlags-
AG è quindi lieta di aver acquisito un esperto in ambi-

to culturale e éditoriale, capace di sostenere la casa

éditrice e i suoi prodotti, nell'accompagnare e dare

forma al futuro della cultura della costruzione in
Svizzera.

* directrice della sa per le edizioni delle associazioni
tecniche universitarie
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NOTIZI E T I

Katharina Möschinger*

Evento «Spazio di
riflessione sulla cultura
délia costruzione»
La sa per Ie edizioni delle associazioni tecniche univer-
sitarie - editore di TEC21, tracés e /Ire;/«'- vi invita a un
evento con discussioni e riflessioni interdisciplinari
sulla cultura della costruzione.

«Cultura della costruzione, una sfida politico-cultura-
le»: questo il titolo del manifesto che la Tavola rotonda
sulla cultura della costruzione,' lanciata dalla sia in col-

laborazione con la fas, ha pubblicato in giugno 2011.

In futuro, la «cultura della costruzione» non andrà più
compresa da un punto di vista meramente storico, do-
vrà contemplare anche l'impegno promosso attual-

mente in taie ambito. Quest'ampliata interpretazione
del concetto e alcune prime misure tese al raggiungi-
mento dell'obiettivo fissato hanno ormai fatto breccia
anche nel Messaggio sulla cultura 2016-2020^ élabora-

to dalla Confederazione.

Invito rivolto ai nostri lettori
Se tra i progettisti manca il dialogo e se non si discute
in modo approfondito di questo tema, il concetto di
«cultura della costruzione» resta privo di significant a

livello pratico. Attraverso le sue pubblicazioni, il pro-
prio sito web e con una carrellata di eventi, la sa per le
edizioni delle associazioni tecniche universitarie invita
a riflettere e a confrontarsi con il tema della cultura
della costruzione.
Per aprire un dialogo in tal senso, il 1° settembre 2015 si

terra l'evento interdisciplinare «Spazio di riflessione
sulla cultura della costruzione 2015», al quale siete cor-
dialmente invitati a partecipare. Diversi relatori, prove-
nienti dalla Svizzera e dall'estero, interverranno pre-
sentando un settore specifico del proprio lavoro,
specificando in che modo gli approcci seguiti siano le-

gati alia cultura della costruzione (cfr. programma).

SPAZIO DI C
RIFLESSIONE >

SULLA \/CULTURA \DELLA N

COSTRUZIONE
Invito a un pomeriggio di riflessione interdisciplinare, con dibattiti conferenze

e incontri conclusi da un aperitivo.
01.09.2015, ore 13.00, Tanzwerk101, Zurigo a

Evento «Spazio di riflessione sulla cultura della costruzione»

Design Valérie Bovay

L'evento si terrà in lingua tedesca, ma saranno disponi-
bili alcune postazioni in cui sarà possibile usufruire
del servizio di traduzione simultanea in francese. Par-

tecipate anche voi al nostra spazio riflessivo sulla cultu-

ra della costruzione. Vi aspettiamo!

* responsabile www.espazium.ch e responsabile Marketing sa

per le edizioni delle associazioni tecniche universitarie

Note
1. www.sia.ch/it/temi/cultura-della-costruzione
2. https://www.news.admin.ch/message/index.

html?lang=it&msg-id=55445

Programma

Partecipare all'architettura
Susanne Hofmann, prof. dott. /ng. M arch.

d/p/. boa, D/'e Baup/7oten bda, ßerh'no

Animal-Aided Design - costruire favorendo
la coesistenza di esseri umani e animali
selvatici nello spazio urbano
Thomas Hauck, dott. /ng., Fre/raump/onung
Un/Vers/tät Kasse/

Ripercussioni della Galleria di base
del San Gottardo sullo sviluppo insediativo
Michele Arnaboldi, arch. d/p/. eth,
Stud/o M/che/e Arnabo/d/ e Accadem/a
d/' arch/'tettura, Mendr/'s/o

La sia e la cultura della costruzione
Stefan Cadosch, arch, cf/'pf. eth e pres/dente s/A

Architettura giovane
Angela Deuber, arch. d/p/. eth, Wnc/tr/ce
ArchV/s/on Pr/ze 2075, Arch/tekturburo
Ange/a Deuber

Il dibattito e la tavola rotonda, a cui anche
il pubblico è invitato a partecipare, saranno
moderati da: Judit Soit, caporedattrice TEC21,

Christophe Catsaros, caporedattore tracés, e

Alberto Caruso, caporedattore Arch/. L'evento

sarà coronato da un contribute culturale e da

un ricco aperitivo conclusivo.

Informazioni
1° settembre 2015
dalle 13.00 alle 19.00

Tanzwerk101, Pfingstweidstrasse 101,

8005 Zurigo, www.tanzwerkl 01 .ch

Iscrizioni
Vogliate inviare la vostra iscrizione, indican-
do nome, indirizzo postale ed elettronico a:

event2015@espazium.ch, specificando se de-

siderate beneficiare del servizio di traduzione
simultanea. I posti sono limitati e le iscrizioni

saranno considerate nell'ordine in cui ci per-
verranno. La partecipazione è gratuita. Termi-

ne d'iscrizione: 15 luglio 2015.
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